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Scuola Secondaria di Primo Grado I.C. Montorio – Crognaleto

REGOLAMENTO INDIRIZZO MUSICALE

Ai sensi del D.I. 176/2022

Con il  presente  regolamento,  che entrerà in  vigore  dal  1°  se embre 2023,  si  dà  a uazione a
quanto previsto dall’art. 6 del Decreto Interministeriale 176/2022.

ART. 1

Finalità

1.  Nel  più  ampio  quadro  delle  finalità  della  scuola  secondaria  di  primo grado  e  del  proge o
complessivo  di  formazione  della  persona,  a raverso  il  percorso  ordinamentale  a  indirizzo
musicale, la scuola si propone di conseguire le seguen  finalità:

- ampliare la conoscenza dell’universo musicale

- integrare aspe  tecnico-pra ci con quelli teorici, lessicali, storici e culturali

- facilitare l’approccio interdisciplinare alla conoscenza

- favorire l’integrazione della pra ca con la formazione musicale generale

- fornire allo studente gli strumen  per progredire nella maturazione e nella consapevolezza delle
proprie inclinazioni e potenzialità in una prospe va orienta va

-  fornire  ulteriori  occasioni  di  integrazione  e  di  crescita  anche  per  gli  alunni  in  situazione  di
svantaggio

-  avviare  gli  studen  a  sostenere  un’esibizione  pubblica  controllando  e  gestendo  la  propria
emo vità

- abituare i ragazzi a creare, a condividere, a verificare e ad acce are le regole, a rispe are le idee
degli altri e ad accoglierle in senso costru vo, a recepire la possibilità di cambiamento dei ruoli e
ad essere autonomi nel gruppo stesso.



ART. 2

Iden tà ed organizzazione generale del percorso

1. Gli alunni ammessi al corso hanno l’obbligo di frequenza triennale.
2. Nei  percorsi  a  indirizzo  musicale  l’insegnamento  dello  strumento  cos tuisce  parte

integrante  dell’orario  annuale  personalizzato  dell’alunna  e  dell’alunno  che si  avvale  di
de o insegnamento e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolas co. 

3. L’indirizzo musicale è un corso curriculare con valutazione e prova d’esame al termine del
triennio.

4. Le a vità dell’indirizzo musicale si svolgono in orario aggiun vo rispe o al quadro orario
previsto dalla norma va vigente per tre ore se manali, ovvero novantanove ore annuali,
anche ar colate in unità di insegnamento non coinciden  con l’unità oraria e organizzate
anche su base plurise manale, corrisponden  a sei ore se manali di insegnamento del
docente per ciascun so ogruppo.

5. Ogni  alunno  frequentante  il  corso  ad  indirizzo  musicale  deve  avere  uno  strumento
musicale personale per lo studio quo diano.

6. In specifici casi verifica  la scuola me e a disposizione in comodato d’uso alcuni strumen
per un periodo di tempo limitato. In tale periodo gli alunni e le famiglie sono responsabili
della cura dello strumento.

ART. 3

Organizzazione oraria del percorso

1. Tu  gli alunni hanno il dovere di rispe are gli orari delle lezioni individuali e delle prove
di musica d’insieme, d’orchestra, lezioni di teoria e le ura della musica.
2. L’esibizione musicale è un momento dida co a tu  gli  effe , gli alunni dimostrano
quanto  hanno  appreso  nelle  lezioni  individuali  e  nelle  prove  d’orchestra,  affinano  la
capacità di concentrazione e di autocontrollo e ponendo alla prova le loro competenze,
anche a fronte di momen  par colarmente significa vi so o il profilo emo vo: l’orchestra,
anche  nelle  accezioni  diverse  di  cui  sopra  si  è  fa a  menzione,  non  è  formata  da
professionis  ma  da  alunni  adolescen  che  necessitano  di  tempo  per  la  corre a
preparazione dei brani scel .
3. La famiglia garan sce la frequenza dell’intero monte-ore se manale, compresi i rientri
pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola.
4.  Gli  orari  dei  rientri  sono  fissa  dalla  scuola,  nel  periodo  che  intercorre  tra  l’inizio
dell’anno scolas co e l’avvio delle lezioni, sulla base di necessità dida che e organizza ve
e, una volta stabili , non potranno essere modifica  per esigenze personali par colari, in
quanto cos tuiscono orario scolas co a tu  gli effe .
5.  Gli  alunni  devono  a enersi  alle  norme contenute  nel  Regolamento  d’Is tuto  anche
durante la frequenza pomeridiana, che cos tuisce orario scolas co a tu  gli effe .
Devono inoltre:
- frequentare con regolarità le lezioni;
- eseguire a casa le esercitazioni assegnate;
- avere cura della propria dotazione, sul quale la scuola non ha alcuna responsabilità;
- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola.



Vale ricordare che l’orario pomeridiano concorre alla formazione del monteore annuale ed
è parte integrante dei criteri di ammissione allo scru nio finale. 

ART. 4

Prova orienta vo-a tudinale. Criteri di valutazione

1. Al corso ad indirizzo musicale si accede tramite prova orienta vo-a tudinale, preparata e
valutata da apposita commissione interna, presieduta dal dirigente scolas co o da un suo
delegato, composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste
e da un docente di musica; essa valuta le a tudini delle alunne e degli alunni e li ripar sce
nelle specifiche specialità strumentali, tenuto conto dei pos  disponibili, precedentemente
comunica  alle famiglie.

2. I docen  che hanno rappor  di parentela o affinità con i candida  dovranno dichiararlo a
verbale e astenersi dal presenziare alle loro prove e alla loro valutazione.

3. La prova perme e di conoscere le mo vazioni e valutare la predisposizione musicale dei
candida ,  essenziali  elemen  del  fare  musica,  indipendentemente  da  un’eventuale
preparazione specifica. Non è pertanto necessaria una pregressa competenza musicale.

4. Durante la prova il candidato sarà chiamato a svolgere semplici test tenden  a verificare il
suo senso ritmico, le abilità vocali, l’orecchio musicale e la coordinazione psicomotoria.

5. La  prova  orienta vo-a tudinale  viene  effe uata  nei  termini  previs  dalla  norma va
nazionale; gli esi  della prova sono pubblica , di norma, entro la scadenza delle iscrizioni o
nei termini fissa  dalla nota annuale sulle iscrizioni.

6. Gli alunni risulta  non idonei alla prova a tudinale saranno inseri  in una graduatoria di
riserva u le per eventuali rinunce consen te dal regolamento.

7. Gli strumen  del corso musicale sono:
 Sax
 Pianoforte
 Tromba
 Percussioni

CONTENUTI DEL TEST ATTITUDINALE

PROVA RITMICA

Accertamento  del  senso  ritmico:  La  prova  si  basa  sull’esecuzione  di  brevi  incisi  di  difficoltà
progressiva, che il candidato ripeterà per imitazione. Si produrranno dei ritmi di 4 o più ba
(ritmi binari, ternari o vari) ba endo le mani. Si chiederà all’alunno di ripetere il ritmo proposto,
quindi  seguiranno  altre  prove gradualmente  più  lunghe  e  complesse.  Si  valuteranno:  il  senso
ritmico,  le  capacità  di  a enzione,  di  ascolto  e  riproduzione,  quindi  le  par colarità  a tudinali
ritmiche e le potenzialità psicofisiche per lo studio della musica e di uno strumento musicale.

PROVA UDITIVA

Accertamento  dell’intonazione  e  musicalità  (orecchio  melodico  e  armonico):  Verrà  proposto
all’alunno  di  riconoscere  piccoli  intervalli  musicali  per  accertare  le  sue  capacità  di  ascolto,
riproduzione e concentrazione. Dis nzione fra note di diversa altezza (nota grave e acuta).

Cantare per imitazione: Verrà richiesto all’alunno di cantare per imitazione brevi melodie.



PROVA COORDINAMENTO PSICOMOTORIO

Accertamento della predisposizione fisica dello strumento:  Verrà esaminata  dalla commissione
l’idoneità richiesta per suonare un determinato strumento con l’osservazione funzionale, in forma
aperta e confidenziale, degli organi fisici des na  alla manovra dello strumento, quindi le mani, le
labbra, le capacità ar colari, e tu o quanto si ri ene fondamentale verificare per disegnare un
completo  profilo  a tudinale  del  candidato  e  par colare  predisposizione  allo  studio  di  uno
specifico strumento musicale.

Breve colloquio finale (mo vazione): Il candidato sarà invitato ad esporre le proprie mo vazioni ed
aspe a ve nei confron  dello studio musicale con par colare riferimento allo strumento di sua
preferenza.

Eventuale esecuzione strumentale: La commissione, considerate le finalità dei Corsi ad Indirizzo
Musicale  is tui  dal  Ministero  dell’Istruzione  e  sulla  base  dell’esperienza  maturata,  considera
l’eventuale studio pregresso di uno strumento musicale come elemento importante al fine di una
più corre a e chiara definizione delle a tudini musicali dell’aspirante e non come un vantaggio "a
priori" dell’alunno rispe o agli altri aspiran .

ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

Le prove saranno suddivise in tre brevi test propos  in difficoltà crescente, ai quali verrà a ribuito
un punteggio complessivo da 1 a 30 pun .

Il punteggio complessivo derivante dal punteggio medio delle prove sarà espresso in decimi. La
commissione  compilerà  per  ciascun  candidato  una  scheda  con  punteggio  di  ogni  prova  e  le
annotazioni necessarie alla valutazione.

La  prova  orienta vo-a tudinale  per  le  alunne  e  gli  alunni  disabili  e  con  disturbo  specifico
dell’apprendimento si  svolgerà a raverso misure e strumen  personalizza  che perme ano al
candidato di sostenere i test nelle modalità a lui più congeniali.

È possibile effe uare esami di idoneità alle classi seconda e terza in presenza di capienza di pos
liberi.  Durante  la  prova  gli  studen  devono  dimostrare  di  possedere  la  preparazione  per  lo
strumento prescelto prevista dalle programmazioni disciplinari.

ART. 5

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA ED ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO

Terminate le prove orienta vo – a tudinali sarà s lata la graduatoria di merito che individuerà i
candida  ammessi  al  corso  ad  indirizzo  musicale.  La  graduatoria  sarà  formulata  rispe o  al
punteggio  totale  conseguito  da  ogni  alunno  nelle  prove:  essa  seguirà  un  ordine  decrescente,
partendo dall’aspirante col punteggio più elevato per finire con quello risultato più modesto.

La  ripar zione tra  i  vari  strumen  avverrà  scorrendo  la graduatoria  così  formata,  cercando di
tenere conto della richiesta di strumento indicata nel modulo di iscrizione e delle eventuali scelte
alterna ve  espresse  dall’alunno  e  dalla  famiglia.  Tu avia,  in  fase  di  ripar zione  sarà  altresì
necessario considerare sia le a tudini fisiche riscontrate nel corso dei test, sia i criteri dida ci ed
organizza vi più generali quale la musica d’insieme (equilibrio tra le sezioni strumentali). Entro la
data di effe uazione della prova orienta va a tudinale è reso noto il numero minimo e quello



massimo  di  pos  per  ciascuna  specialità  strumentale  che  non  può  essere  inferiore  a  tre  e
superiore a o o. 

Il giudizio espresso dalla Commissione è insindacabile.

ART. 6

RINUNCIA ALL’ISCRIZIONE

Qualora, a fronte di un esito posi vo della prova a tudinale e ad un collocamento u le
nella  conseguente  graduatoria  di  merito,  la  famiglia  non  ritenesse  di  procedere
all’iscrizione  al  corso  e  allo  strumento individuato dalla  Commissione,  la  rinuncia  deve
pervenire in forma scri a al dirigente scolas co entro dieci (10) giorni dalla comunicazione
dell’esito della prova.
Non sono previs  altri casi di esclusione o ri ro, salvo trasferimento dell’alunno ad altro
Is tuto o casi di cara ere sanitario, per i quali è possibile il ri ro dalla frequenza in ogni
momento,  previa  presentazione  di  apposito  cer ficato  medico  che  a es  l’effe va
impossibilità a proseguire gli studi musicali.
Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro.

ART. 7

 PARTECIPAZIONE DEI DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE ALLE ATTIVITÀ COLLEGIALI

I docen  di strumento parteciperanno alle a vità  degli organi collegiali secondo i seguen  criteri:

- interverranno, nei consigli di classe, solo alla discussione riguardante alunni frequentan  il loro
corso;

- parteciperanno regolarmente alle riunioni del Collegio dei Docen  e dei Dipar men  disciplinari,
che  saranno  calendarizza  in  giorni  e/o  in  orari  non  coinciden  con  le  loro  a vità  di
insegnamento.

ART.8

A vità di formazione e di pra ca musicale nella scuola primaria ai sensi del decreto

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 2011, n. 8

1. Tenuto conto che nell’is tuto sono a vi percorsi di formazione e pra ca musicale nella scuola
primaria ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio
2011, n. 8, i docen  di strumento musicale del percorso ordinamentale ad indirizzo musicale della
secondaria di I grado, a domanda e nel rispe o dell’orario contra uale e delle disposizioni previste
dal CCNI sulle u lizzazioni, possono essere impiega  in tali percorsi. Il DM 8/2011 infa  stabilisce
che “al fine di sviluppare la pra ca e la cultura musicali, strumentale e corale in tu  i gradi e gli
ordini di scuola, di favorire la ver calizzazione dei curriculum musicali, di valutare e valorizzare le
pra che dida che e i percorsi forma vi del personale docente preposto all'insegnamento delle
discipline musicali,  il  Ministero dell'Istruzione,  dell'Università e della Ricerca promuove specifici
Corsi di pra ca musicale des na  a implementare l'approccio alla pra ca vocale e strumenta le e a
fornire le competenze u li alla prosecuzione dello studio di uno strumento musicale. […] I corsi di
musica coinvolgono gli  alunni  a par re dal terzo anno della scuola primaria e si  concludono al
quinto anno,  al  termine del  quale è rilasciato  un cer ficato a estante le  competenze musicali
acquisite”. 



2. L’u lizzazione nei percorsi di cui dal DM 8/11 non deve comportare in alcun modo una riduzione
dell’orario personalizzato dedicato allo strumento musicale degli studen  frequentan  l’indirizzo
musicale nella secondaria di I grado.

ART.9

Collaborazione con i Licei Musicali, i Poli ad orientamento ar s co e performa vo e con en  e
sogge  che operano in ambito musicale

Il presente regolamento prevede eventuali forme di collaborazione, in coerenza con il Piano delle
Ar  di cui all’ar colo 5 del decreto legisla vo n.60/2017, con i Poli ad orientamento ar s co e
performa vo, di cui  all’ar colo 11 del medesimo decreto, e con en  e sogge  che operano in
ambito musicale. 

L’is tuzione scolas ca, quindi, promuove a raverso convenzioni, accordi di rete o altre forme di
accordo  is tuzionalizzato  la  collaborazione  con  il  Conservatorio,  Licei  Musicali,  Poli  ad
orientamento ar s co e performa vo e con en  e sogge  che operano in ambito musicale.

ART.10

Norme finali

1.  Le  norme  contenute  nel  presente  regolamento  si  applicano  esclusivamente  ai  percorsi
ordinamentali ad indirizzo musicali di cui al decreto interministeriale 176/22.

2. Le classi seconde e terze a indirizzo musicale già funzionan  ai sensi del decreto ministeriale
n.201/1999 completano il percorso fino ad esaurimento.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano integralmente le disposizioni
previste dal Decreto Interministeriale 176/22.

Delibera Collegio dei Docen  n°28 del 20 dicembre 2022

Delibera Consiglio di Is tuto n° 109 del 20 dicembre 2022


